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sono da aggiungersi lo 













Le elezioni comunali. 


Il primo atto pubblico di nostra do 
vellata vita civile, dopo i gridi di 
ultanza 0 le festo patriatiche, s sarà 
quello dello elezioni comunali. 

+ Tra pochi giorni tale atto si compi- 


“TÀ, 0 dobbiamo badare affinchè riesca 


prova di assennatezza, di amor pel 
cho tutti abbia 


savio ordinamento della cosa pub» 


primo arto di politica ;. trattasi unica. 
nente dell''amministrazione del Comu- 


dine. Però siccome pur troppo sotto il 


lespotismo straniero ogni parte, pic- 
fa 0 granite, dell’ ‘amministrazione sen- 
a l'influenza de' principi governati. 
vi; così è ben giusto ed opportuno 


iche eziandio nelle prossime elezioni 


comunali emerga chiara la, benefica in- 
s' informa il 


Governo nazionale, e a totti sia noto 


fcome noi vogliamo e sappiamo profit: 


tare della larghezza delle nuove Leggi, 


e come abbiamo coscienza do cittadini 


;9 doveri. 












La Legge comunale deve ormai 


Xi essere nota a tutti; e perchò abbiamo 


seguito, anche soggetti all’ austriaco 
gioso, lo svolgimento della Legislazione 
italica, € perchè ne prendemmo spe- 


i ciale notizia, lorquando venne ufficial- 
Î mente pubblicata tra noi. 


Tuttavolta per sommi capi richia 


‘# miamo le precipue disposizioni di essa 


Legge, per quanto risguarda la condi- 
zione della nostra città. 

Sono dunque invitati come elettori 
tutti i cittadini, i quali hanno com- 
piuto il ventesimo primo anno, che 
sanno leggere e scrivere, che godono 
dei diritti civili, e che pagano nel Co- 
mune di Udine per contribuzioni di- 
rette almeno italiane lire venti. Ma, ol- 
trechè questi, si considerano elettori gli 
esercenti una professione liberale o meri- 
tevole di fiducia, e più specilicatamen- 
te, come suona il testo della Logge, i 
notai, i ragionieri, i liquidatori, i geo- 
metri, i farmacisti, i veterinari appro- 
vati, gli agenti di cambio e sensali le- 
galmente riconosciuti, i promossi a gradi 
accademici, i professori e maestri. au- 
torizzati ad insegnare in pubbliche scuo- 
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APPENDICE 


I tempo vero 
cd N tempo medio. 


(continuazione) 


Immaginiamo una ruota da carrozza e con. 
sideriamo il cerchio di ferro che la cinge. 
Immaginiamo, finesta ruota col suo cerclio 
collocata a giacero ferma ed orizzontale sul 
terreno. Questa ruota abbia per esempio do- 
dici raggi e perciò la circonferenza della ruota 
sia divisa in dodici porzioni eguali. Nella 
prossezza del cerchio di ferro sia scavato un 
canaletto, è in quel canaletto, quasi in una 
rotaja di strada ferrata, sia collocata una 
palla ben rotonda d'avorio, e sia collucata 
precisamente di contro all'estremità di uno 
dei dodici roggi della ruota. A un dato se- 














squiso postali — | pagomenti si ricevor 


Non trattasi, a die vero, in questo 





Lunedì LA settembro 1866 
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e 
Rusta a Uidino alUmie A Satta tir ò 

N icimostro antoripate; per gli alte 

rea no solo ell'Uffizio dd Garante di 


to, cd altri, di cui non parliamo pere | 
chè tra noi, per questa prima volta, 
forse non si avranno le complete cate- 
gorie. Ad ogni modo il Municipio ha 
dato alle stampe le liste degli elettori, 
e ciaschedun cittadino è in grado di 
vedere se sia stato compreso, e di recla- 
mare qualora nella compilazione delle 
liste qualche errore fosse avvenuto. 
Gli elettori, nel giorno prefisso da 
un proclama municipale, si aduneranno 
nelle varie sezioni, ciascheduna presie- 
duta da un membro del Municipio. Nè 
qui ricorderemo le modalità dell’ ele- 
zione, perchè verranno testualmente tra- 
scritte in esso proclama. È per la stes- 
sa ragione ommettiamo di dire delle 
qualità legali degli eleggibili, e delle 
poche eccezioni che si oppongono alla 
cleggibilità. La Legge italica ammette, 
sulle generali, come eleggibili tutti gli 
elettori inscritti; quindi c' è ampio cam- 
po ad esercitare il diritto elettorale. 
Noi piuttosto dobbiamo soggiungere al- 
cune considerazioni opporlune a cun- 
seguire che le elezioni comunali adem- 
piano fra noi ad un vero bisogno del 
paese, e nel tempo stesso apparecchi- 
no basi ottime alla nostra azione civile. 
Il Comune è Î° unità elementare 
dello Stato, e quanto più civili e pro- 
gressisti saranno gli elementi del Co- 
inune, tanto più lo Stato potrà giovare 
al bene di una ciltà, di una Provincia. 
È nostro obbligo perciò di ricordarci, 
nelle prossime elezioni, che si deve 
farla finita una volta per sempre con 
tutti quegli elementi che in passato eb- 
bero il predominio tra nui sotto la 
protezione del Governo caduto; è ne- 
cessario secondare appieno le benefi- 
cho norme della nuova Legge comu- 
nale, anche a segno di gratitudine per 
chi co l'ha data. Non diciamo già 
che nelle clezioni comunali debbasi 
aver di mira unicamente il merito de- 


i gli individui ne' riguardi della politica 


nazionale; ma il loro oneste carattere 
sì, e come cittadini e come patrioti. 
Per meriti politici straordinari abbia 
mo le elezioni al Parlamento; abbia- 
mo anche quelle della Deputazione 
provinciale, se vogliasi. E qualche no- 
zione della legislazione de' Comuni, e 
qualche pratica amministraziva saranno : 
pur necessarie; e la Legge è assai fa- | 
vorevole a ciò, allargata essendo d’as- 
enti CA nane lena oa ire 


goale quella palla d'avoria sai mei d’ avorio si netta a muo- 
versi lungo il cerchio di ferro, rotolando nel 
canaletto preparato a bella posta; ma si 
tauova colla seguente regola. A percorrere 
tutta da circonferenza del corchio la palla 
d'avorio impieghi esattamente dodici minuti; 
ina non basta: per passare dalla estremità di un 
raggio alla estremità del raggio prossimo sue- 
cessivo impieghi esattamente un minuto; ma 
non basta ancora: la palla immaginata si 
muove inoltre continuamento e senza mai 
accelerare nè ritardare il suo movimento, per 
coi si comprendo che in tempi oguali do- 
vrà percorrere spozii eguali, e quindì ne 
viene cho, se in dodici minuti percorre tutta 
la circonferenza del cerchio, in ogni minuto 
percorrerà esattamento la dodicesima parto 
del cerchio medesimo. Ua tal moto si chiama 
uniformo e perciò si può anche dire che 
quella palla sì muove di moto uniforme. 
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mato P, Mackadri N, 931 conto 1 Piano, — Un numera 
no arretrato conenini 20, “e Lo inserzioni nella quarta pazica 


conterimi 25 pi fica, — Nos ai corr lettere sin affrancote, nd si rebtitaiscono i manoscrivi, 


sai la lista degli eleggibili di confronto | 
alla Leggo comunale preesistente. A 

diriggere qualsiasi Società, piccola o 

grande, richiedonsi svegliata intelligenza 

e relto volere; ed il Governo naziona- 

le, cho ha inaugurata tra noi la tanto 

desiderata azione riformatrice, alibiso- 

gna di giovarsi di tutte le forze intel- 

lettuali del paese. Nè trattasi più solo 

di amministrare il civico patrimonio, 
e di ubbidire ciecamente ai cenni di 

Salrapi o Mandarini inviati ad incep- 

pare ogni libero movimento e ad av- | 
versare quegli stimoli al bene che tra 

la fiacchezza e la paura pur non di 

rado si manifestavano. Trattasi oggi 

di dar l'ultimo colpo al vecchio edi 
ficio; trattasi di trapiantare istituzioni 

utili, di spingere i cittadini ad ope- 

rosità generos,a e quindi agli elettori 

è vivamente raccomandato di conside- 

rare la caratteristica della intelligenza 

come l’ essenziale nelle proposte che 

saranno per fare. 

Però, in una città colta com'è la 
nostra, non sarà difficile il trovare 
riunite in trenta cittadini le altre qua- 
lità opportune ad una buona rappre- 
sentanza comunale. Non vogliamo già 
una rappresentanza, ( anche” se fosse 
di leggieri conseguibile ) delle varie 
classi sociali ottenute mediante cal- 
colo aritmetico. Però si rifletta che 
nel Consiglio del Comune discuten- 
dosi affari attinenti alla pubblica eco- 
nomio, all’ istruzione, all'igiene, all'e- 
dilizia, alla beneficenza ecc., è indi- 
spensabile che in esso si trovino per- 
sone esperte di argomenti sillfalti, e 
per dare opinioni competenti su essi, 
e per promuovere savie deliberazioni. 
In avvenire non si dee più votare 
alla cieca, e in quel modo tanto con- 
tradditorio, pur troppo non raro in 
passato, da porre in dubbio, davanti 
il Pubblico, persino I° onestà de' Con- 
siglieri. 

Né dimentichisi, nel compilare la li 
sta degli eleggibili da raccomandarsi, la 
condizione del censo, almeno per al- 
cuni, se non è dato per molti. Il Co- 
mune ba una rendita a cui tutti i cit- 
tadini contribuiscuno in proporzione 
de' loro averi di qualsiasi specie, e 
tutti poi come consumatori; it Comune 
ha da provvedere a speso annue non 


lievi, e che sarà  uapo aumentare per 





al ogni giro compiuto di quella palla d' a- 
sorio sul cerchio di ferro siranno passati do- 
dici minuti e perciò anche potremo dire, che 
saranno passati sei minuti, cioè la metà del 
tempo, quando sarà percorsa ta metà della 
periferia del cerchio, civ fa metà dello 
spazio @ cusi di seguito. E quiadi, infine, 
dalla quantità di cerchiv percorso, potremo 
conoscere la quiatità di tempo o di minoti 
passati, dal momento che la quantità di 
spazio percorso dalla palla e la quantità di 
tempo impiegato da percorcerlo devono stare 
perfettamente |’ uno in proporzione coll’aliro. 
Qui ognuno può facilmente fare 1° osserva. 
ziono che il nostro metodo di misurare il 
tempo mediante gli orologi è precisamente 
quello adesso immaginato è descritto. Infatti 
sul quadrante del nostra crelagio si muo- 
vono due indici lo cui estremità scorrono | 





Ammesse queste cose patremo dire che e 






provvedere ad argenti bisogni. Sieda 
dunque in Consiglio anche taluno di 
coluro che rappresentano il grande pos- 
sesso, ma vicino al piccolo proprietario 
e a chi possede solo una professione 
onorata o il dono di rara intelligenza. 
Così non si darà appiglio ad accuse; 
così si terrà conto dei beneficii della 
nuova Legge senza trascendere a quel 
radicalismo che sarebbe troppo contra- 
stante coi nostri costumi e coll’ indole 
speciale della nostra società. 

Ma per oggi basti; torneremo, se 
sarà uopo, sull'argomento, Sappiamo 
che i cittadini già cominciarono ad oc- 
cuparsi delle elezioni comunali; e ciò 
è prova del loro patriottismo. E se in 
questo primo atto della nostra azione 
civile, ci dimostreremo accorti e leali, 
senza chinarci a vieli pregiudizi e sen- 
za errare per soverchio odio od amo- 
re, ciò ci sarà di eccitamenlo a pro- 
. gredire nella nuova via con animo de- 
liberato di immegliare le condizioni no- 
stre, e di mostrarci, al cospetto de' 
nostri fratelli, degni di liberali istituti. 


—n vote 
1 Circoli politici fin Friuli. 


Non appena il Friuli salutò fl tricolore 
vessillo per lunghi e angasciosi anni invoca. 
to liberatore e innovatore «di noi e della no- 
stra pubblica vita, surse in molti vivissimo 
il desiderio di profittare subito di quella li- 
bertà che, per la prima volta dopo il 1815 
di esecranda memoria, trapiantavasi dalle altro 
più avrenturate regioni sorelle in questa 
estrema, ma non indegna parte d’ Hlalia. E 
ad attuare desiderio siffatto si pensò ad isti- 
tuire Circoli politici, î quali, facendo ob. 
bliare Î' isolunento e i mutui sospetti, la 
trepidazione e la sonnolenza che furono co- 
tanto inceppamento a civile progresso, appa- 
recchiassero il paese ad apprezzare debita- 
mente i liberali istituti, e a gollerna nel mo- 
do più canvenerole a un Popolo, che, istrui- 
to «la esperienze dolorose, accetta qual dono 
inapprezzabile il bacio fraterna» de’ suoi con- 
nazionali, e s'appresta alle fatiche e alle 
glorie dell'avvenire. 

Primo per l'epoca di sua istituzione fu il 
Circolo ladipendenza; poi venne dato inizio 
al Circolo popolare, e ci scrivono che sul. 
l'esempio di Codroipo, di S. Vito e di S. 
Daniele altri Circoli politici verranno istituiti 
in parecchi punti della Provincia. E noi non 
possiamo se non rallegrarcì per codesto sin- 
tomo di veler tutti i Friulani compartecipa» 
re ampiamente alla pubblica vita, esercitun- 
da un diritto largitoci dallo Statuto e soddi. 
sfacendo, con animo Rei ad un nuovo do- 





sulla circonferenza del quadrante sulla qualo 
ad eguali distanze sono scrilti i dodici nu 
meri delle cre. E siccome appunto il moto 
degli indici è uniforme, quantunque l’ uno 
(quello dei minuti) si muova dodici volte 
più veloce dell' altro, che è quello delle ore, 
così diciamo che ò passata uo’ ora ogni qual 
volta è stata percorsa tutta la circonferenza 
dall indice dei minati; oppure altrimenti 
diciamo chia una, due, tre one ecc. sono pis 
sale quando è stato percorso uno, due o tre 
degli spazi eguali, che separano fra loro i 
numeri delle ore. 

Acquistata Ino nozione della misora del 
tempo per inezzo del noto unifarine, facia. 
mone uso pel nostro scopo. 

G. Crane, 


(continma) 








geremo che gli iniîziatori st 


< pre meno: fs 





mo oggi ancor molto  progrediti nella e.net» 










vere proprio di liberi - cittadini italiani. Ala 
siccome, come svenne altrove; dl forvare” 
di questi print istanti della: nostra liberazio»” 
no putestdero tenur diotro. per nostro danno 
fiacclezzi To api; giccomo deplorabilizzimo 
sarebbe Le sviamento ‘dei Circoli politici dalla 
scupio pevertamato, così-hon anrà inutilo it far 
voti affineleà percengano a rassodarai queto 
istucazionie: pasto, , 

È naturale cast sì che nei Voneti senti: 
Ino egggi propatonte lisazno di acenprrei de 
nostri Interessi; è giusto ed opportino cli: 
moi efferizino la meno ta ajità al governo 
nazionale che ci ha edferto a sm por 
varci a dignità di cltelini; è sovia cs di 
patidorare, ino pertodicho adunanze, de api 
more di nel per quello scambio di iduo 
che doventa Ince o sceresco pai Lr reciproca 
benevolenza, E io questi primi stanti non 
dubiiamo che i Circeli politici suindicati 
vogliano eo sippiano adempiere ol proprio 
compito; ma, poichè nei siamo novelli nelli 
vita politico, dall'esperienza altrai è pur for. 
zi ricovero anmassicuatato. 

 pue troppo D osperitazi del maggior 
numero delle cità I I adilimostro non 
sempre formi o generosi i propositi dei Cir 
coli, o spessi îo doviamenti sotto | impulzo 
di meschino ambizioni o di un orgoglio cini- 
camente: sterile e beffardo. Auche io quello 
cità, cominciando dal 1889, si diede inizio 
a Circoli cou programmi promettitori dî wi- 
rabilia; ma pochi attennero le promesse pem- 
pose. E, per dire come la così fa, sogginn» 
non st cars. 
rono griu fatto della durata della istituzione, 
ch il segreto impulso a Peli niscere non 
era stato altro se ton il desi terio di i 
tare ina qualche doflienza sulle elezioni po 
Ritiche e amministrativo. Quenttto.o tesa i 
stranco lo scupio, de nl 3 


h 
e adi el RADI 
ue di nnovo, Qslehe 
ouvrevole eteezione pottebiesi ricardarò, ma 
mon tale da diminuire fa verità dee nos 
asserzioni. Le 'quali non-sono d.retts a bis 
simare gl’ Taliani perchè non si adidimastra» 
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zione: politica, bensì pet confartarli a fi 


einulatori dell’ intelligente patriottismo degli | 
«Americani e degli Inglesi, che,sotto tale rappor 


,, possono essere macstri a tutti i Popoli del 
Fiadg. > n 

E.sì che, in particolare nel Veneto, l'a- 
dei Circoli politici tornerebbe utilissi» 
nit, se. assguto come secessorio lo accaparsi 
dMle elezioni 0 come consoguenzi di care 
sn più importanti, @' si dessero a studiare 
de reali condizioni del piese e a farle cono- 
scere di governanti; se sì occupassero a pro- 
istituti economici e clacativi, non 
liera vanità che dopo alcnne 
tutto sfumaro nelle navele, 





setti: 


‘ basi pier sincero amore a quel povero Pu 


polo che non di rado Len poco ha da lodar- 
si deile  prodigategli corezze; sè giovassero 
a costituire una pubblica opinione vittoriosa 
dbei pettegolezzi da piazza (e da bottega da 





sai nell’ ardno cimento della vita navva. E 
i Qarcoli istituiti o da istituiesi in Udine e 
nella Provincia del Friuli seguiranno lor 
avceimato indirizzo, ovvero avranno Ta sorte 
dea maggior parte dei Circoli istituiti in 
Lilia 9 ° 

Ripetiamo: noi abbiam fede nella buona 
volizià di chi se ne fece iniziatore, mn crs- 
dio che, solo a prezzo di molta almega 
sio i Circoli udinesi e friulani saranno per 
iure Scotti migliori di quelli che hanno dati i 
Circoli delle alire regioni della penisola. Ed è 
questo spirito di abn one, questo amore 
alla fatica, questa rettitudine e fermezza ne- 
gli scopi che auguriamo ai nostri compalriutti, 
Boachè venati gli ultimi al convito della Na. 
ziane, disino prova di esserne degni, e i di- 
foi e gli errori stessi de' nostri fratelli della 
puuisola sieno educazione per noi. 

iù Friali è terra feconda di nobi 
gegui cui le patrie speranze furono alimento, 
è nella dura servitù straniera unica conforto. 
Eubene, nel campio che ci sta aperto dinanzi 
catriamo animosi, come chi sà d'essere atto 
ad egregio opere. 

E poichè:i programmi dei Circoli. politici 
in Friali addimostrano ‘coscienza de’ nuovi 
doveri e ‘diritti, non si dica di nvi tra poco 
essere stati que’ pragrammi illusioni o men 
zigne. Noi accettiamo le- promesse d' opero» 
sità e di assennatezza a cuni s' inspirarono; 
ni li vogliamo nella ivro integrità adempiuti. 

Du Circolo Iridipendenza si propugnò già 
Vistituzioue di una Buuca ‘pet Popolo è di 
Scuole serali, e, sulla prima, dal dire si 
venne ol fare con alacrità di lode degnissi- 
12; dal Gircolo  popolure emanò il progetto 
della istituzione d'una Cumpagnia di bersa- 




















*, idonea a servire di guida ai concitta. - 
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gliari ciuatiaî, Elibeno, si prosegua act nu 
bifisimo prposito, ed i Cincoli friatani «i 
aggiungerzina a que’ pochi della penisola 
cho pun fattirana la scapa dell’ datitazione, è 
che risposena siviamente ai bisogni spociali 
dvi poese e agli intenti civili della Nazione. 
C, Giussani, 





tit 
RI prefetto Torelli. 


en donza inserita nella Nico del 
atelli di poea- presedenza ed 
cnmigia e a fas duco di viglizoheria, 
siamo certi che al gostra  ostorevele 
tella queste uftinie parate: sono fagierunente 
sfuggito, ed a dui pià d'eoni sdira derrà di 
avere stuapate. È Laabirdì cd i Veneti, che 
SÈ città agiata decupotà. della Ribieracione 
del Taro: paese, sannd como quanto personale 
pericolo l'amnio dovibitrdo prismi del 1848, 
aldia reso Ginportantissimi servigi al preso, 
nel izuorsno che ib Torelli preso pirta non 
ingloriesa alle guerre dol 1858 e del 1819, 
ju ocor guadagad sul campo di baglia le 
decorazioni dei calerosi. Noi riserbiamo per 
tanto il nostra giudizio sull’ epera del To- 
relli quando, ristabilito ordine in dalerm, 
si pulrî sapere esattamente come i fatti sian» 
sì compiati; ma oggi non possiamo non de- 
plorare che st avventino con tanta leggerezza 
acense così gravi contro uomini che haano 
reso servigi importanti al prese. Non abbia» 
mo tanta ricchezza di uomini di valore da 
fsene sciupio per trastullo. 








Uan cord 
papato necasa 



















——_oeettifttrtmen— 
Nostra corrispondenza. 


Firenze, 22 sellembre 

Anche oggi, tutto ciò che sappiamo. sulla 

ribellione di Palermo, si riduce a questa no. 
tizia che jeri, 24, vi sbarcarono circa 20 mila 
uomini di troppe nei dintorni della città per 
avvilupparla, © che le comuuicazioni col mare 
sono libere, | , 
Vi o grazia delle altro notizie confuse 
e .contra:llitorie che girano, e passo a par 
farvi della Corte di Roma, in-nome della 
quale abbiamo fa guerra civile. : 

La famosa lettera del Papa alla Regina 
af Enghilterra, di cui è periatore monsignore 
IDheniohee, od altri che poco importa, e 
della quale si è tanto discorso în questi ul 
timi giorni, pare non trittor d' altro che di 
uni arruolamento” di Irlandesi, che costitui. 
rebliero Ja degione della fede. E fedo, e di 
quella robusta quanto cicca ci suole. per 
mandare die milioni all’ Obulo di S. Pietro, 
come ha fatto quest anno l'Irlanda, ad onta 
della sua proverbiale miseria. 

Le trattative di Vienna continusno senza 
clic vi abbiano recato alcuna alterazione i fatti 
di Palermo; ai quali, all'estero, non si dà 
più importanza di quella che meritano. 

Tatto induce 3 sperare che Ja campagna 
dipl ua tica sarà più felice di quella militare, 
anche relativamente alla questione del de- 
bito pubblico, argomentandolo dalle vittorie 
già ottenute sulle pretese di pagamento di 
spese oli guerra per la invasione del Tirolo 
e di compensi per le fortilicazioni del qua 
drilatero, pei quali due titoli, come sapete, 
f' Austria ci chiedevi non pochi miliani, 




















Seo si avesse da fore con tull' altra po 
tenza cono l' Austris, si potrebbe det 














sin dora il gineno della sattorcri. 
zione della pice; ma frittando con Vienna, 
non si può dir quattro prima che non sia 
nel sacco, per teste iÈ proverbio +. 


aninarci 












Seconds leo più recenti notizie, la que. 
stione del debito pubblico sarebbe di molto 
semplificato. avendo 1 Austria conto alle ri 





mostranze delli Prussia e della Fra 
lativamente si sno strano mob di interpre 
tare 0 articolo dei tratbito di Zurigo, il quale 
venne n Praga fissato. come bose della solu 
zione di questa vertenze. . 

I corpi dei volontari. sono disciolti, Per 
impedire che jo nano dei partiti, alcuni 
giovani troppo caldi not si lascino sedurre 
ad imprese sconsigliate, 1} Governo sta atti 
vando uno forte cordone militare intorno ai 
conlini pontifici, 















— storm 
BTALIA 


Firenze, li ministro delle finanze, 
dietro invito del ministro della guerra, ha 
mésso a disposizione del generale Cxduraa, 
Commissario straordinario in Sicilia, la sem 
mo di duo milioni di fire. Codesta somiaz 
in moneta d'oro venne cvricata sulla conetta 













DINE 





a vapore la stella d'Italia vel porto di Luivare « 

nin, ed arviaia insieme con fo truppe a | 

Palermo. si È : 
E _ 

“La Nazione neca la seguonio notizia: 
La samia di 4100 milioni di franchi cho 
la Camposaia di sterde ferrato fombindo dae” 
Vira fiigare al Governo mtaliano ia quattro | 
vate uguali di 29 enilioni cadauna, e netto 
epoelto dei 28 maggio e 25 navemiro AN97, 
25 maggio ce 25 nerembre 1868, sembra 
sia stuta dal Guerno ceduta alla Casa frate 
carla. Stern di Pocigi per 85 miliuni di 

franchi, 

Tenno csicolo della decorrenza di tempo, 
V'aperazione: sarebbe stata conclusi. al sag- 
gio del 10 per cento cina. 











ESTERO 


Austria. Le ultimo discnssioni, che 
ora si tengono. in serv al Ministero della 
guerra, si aggirano sull'introlazione di un 
Nuovo sistema mililire iv Austria, L'obibligo 
al servizio militare sarebbe generale, cd ogni 
cittadino idoneo, tino ai 43 anni avrelbe dl 
dovere, in caso di una feva in massa, di 
correre sotto le armi, di consacrare fe pro» 
prie forze alla difesa dello Stato e della pa- 
tria. [i tempo dol servizio effettivo non fu 
ancora stabilito, ma non lo si dorreble esten- 
dere al di la dei 8 anni. Can un servizio 
così lungo sotto le bandiere, l'utilità dell'ab- 
bligo militare generale non si cambierebbo 
che in uno svantaggio. 











— ll governo di Vienna ha deciso di 
concentrare un corpo d' esercita sulla Sava, 
cd un altro sulla frontiera orientale, attese 
"de inquictndini quasi generali che desta prosso 
le Potenze ‘dapubiane fa possibile rispertura 
della questione d° Orisnte. 

Prussia. Benedetti è di ritorno a 
Berlino, di per appoggiare i plenipoten- 
“ziariì sassoni, È certo parò che le trattative 
colla Sassonia non fanno un passo in avanti; 
le ultime concessioni consistono in questo 
che le. troppe sassoni resterebbero in Sas 
sonia invece di essere distribuite in quelle 
guarnigioni che piacesse al re Guyliclino di 
indicare; ma il gabinetto di Berlino esige 
inesorabilmente 1’ occupazione delle fortezze 
del rezuo e specialmente di Kanigstcin, chiave 
della Boemia, 








— La Camera dei signori ha dato una 
novella prova di saggezza politica adottando 
il progetto di legse che stabilisce il suffra- 
gio universale e diretto per le elezioni al 
parlamento germanico, quale fu approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Francia. La France pubblica una 
lettera del maresciallo Randon, ministro della 
guerra, al conte d'Argy, colonnello della 
legione romana, destinato come egli dice, a di- 
fendere la persona e l'autorità del Santo Pa 
dre. Aggiunge che lo sguardo benevolo del- 
1’ Imperatore seguirà dappertutto quei bravi 
soldati dove si mostrerauno Francesi; col lo- 
ro contegno; e assicura il colonnello che 
le più vive simpatie della Francia sono 
per da causa ch' esso va a servire, 

Enghiiferea. Fu testo pubblicato 
a Loudra un opuscolo col titolo Nupoleo 
ne cd il Îeno. Ne è autore un ex depu- 
tato irlandese, Pope Hennessy, che si vuote 
abbia ricevuto F imbeccato alla Tuilleries. 
Dopo premesso che fa quistiune del Reno tra 
la Francia e la Germania non è risolto, 
mao appena aperti Gio che già sapevano 
Pautore cerca di provsire che è dave 
dell’ fughiltorta di aiutare meralniento fa 
Frane. «E Frascesi soto  tassimi nel vo. 
fer esteizle.e i foro confini «ino al Reni 
l'imperatao, P'esersito e di popelo si tr 
vane nsiti da questo comune intento, e 
P'Inghilicera dese secnnibrne Pattuazione 
Queste quieto nni pr ditica cmiucal'y con 
sorvatrice, e affitto farine al carattere 
di ford Standos. è Cosapiituenta paco Josine 
ghiero pelo minisica che si gloria d'essere 
il più tibierale nel Goliautto Derby. 




















— li Times anuvazia che. per ordine dol 
segretario della guerra si è Dito un gue 
mento gracolizsizao «d''oprerai uel regio arse 
nale di Woshwweb: ia aiun tempo, dopo 
lo scoppio della guerra di Crimea, si sono 
presi tinti sapranugnessio il solo diparti. 
mento de' carriaggi da csnneni Ba ricevuto 
un auracite di 100 uperai. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGNEGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del giurnò A seltembro, 


— Puriano di Purdenone: fa approvata ii 
nomnias dell'ing. Conin a Direttore delli 
manitenzioni stradali per l'anno 1800, 

— Muntenara: autorizzata I assunzione 1; 
Giu. Batt, Manganelli a sorveglianta dei ti 
veri di costruzione dei primi due troni; 
detta strada detta di Montenars, è ciò pel pe 
riodo di giorni 45, 6.colla diaria di un fiorina, 

— Sorchiere:  nutorizzata Vasta sul du, 
di fior. 352.10 pel riatto della strada alje 
stro detta Cavriana. 

— lestisza: autorizzato Jo pratiche d'asti 
per da vendita di alenni ritagli stradali 
basdunati, Jo convenzioni col. detentori 4, 
fandi comunali usurpati, e lo pratiche ind. 
cato dai Regolamenti stradali per costringe: 
i fron are allo strado fe prescritto lar. 
ghozze, ri 
dello medesime, Ciò tutto, secondo gli e! 
biorati tecnici dell'ing. Morelli, ed a sens 
delta deliberazione consigliare. 

— Teor: il gravamo della Ditta Bigotto, 
con cui domondava il pagamento dell’ inte 
resse sulla ‘sumina di fior. 300, csuberani 
comp’n 
colla costruzione della strada da Teor a Driv 























lisca, venne rassegnato al Cmisiglio di Stats: 


con proposta di confermare da ripulsa già de 
cretata dalla Congregazione provinciale, 

— Comune di Udi fu assecondita la 
propusta Municipale per ammissione di un 
compenso a pro dell’ Esuttore comunale a 
tutto 4838, sulle somme, già esatte dai Rice 







vitori del Dazio Macina, Trezzo, Mostroni 6 ; 





Giacomuzzi, le cui casso nov erano da cal 
colarsi come pubbliche a termini del Mini. 
steriale Decreto 28 febbrajo £865 N; 20087. 
— Comune di Udine: concretata la concor. 
renza di carico nella spesa di. fior, 4066.26 
dovuti alla impresa Rizzani per lavor 
guiti nella stolile == Seminario succursale = 
era aflittato al Comune di Udine pervuso di 
Caserma. . TEST 









Circolo Indipendenza. — Nu 
nione dei Soci, quest oggi, al Palazzo. Barto- 
lini, ore 7 pom. 7 

Seri a mezzogiorno i Soci del Circolo si' ra. 





dunarono al Palizzo Bartolini, allo scopo di 


me elezioni ‘comunali. 





predisporsi alle pros 


Il Preside av. Astori con forbito di- ÎÉ 


scorso chiamò l' attenzione dell'adunanza sul- 


la gravità dell'argomento, e sul dovere di! 


compiere il primo atto della nostra vita pub 
blica con maturità di senno sì di mostrarci 
degoi della libertà, Si passò di poi alla let 


tura di uno schema di programma. che h 


Rappresentanza aveva compilato, In questo 
dopo di aver annuuciato che nel Programma 
del Circolo i Soci troveranno i crileri gine. 
rali per cleggere gli uomini più opportu- 
ni, e per chiarire fa meta alla quale de 
vono intendere; criteri generali che si com. 
. pendiano nel concorrere al miglioramento 
‘materiale, intellettuale e morale del Comu 
ne, nel cercare indefessumento di togliere 
le: male conseguenze più o meno: radicato 
fasciateci da un mezzo sicolo di straniero 
dominio e da istituzioni in contraddizione 
alla moderna civiltà, delle quali e so. face. 


vasi puntello, e nel promuovere la educa | 


zione civile e politica del popolo allo sco. 
po di cordjuvare a porre in sodo le hisi 
cardinali dello stato e dela nazione: si ve- 
niva di coerenza ad indicare como si re 
putasse niccessario anzitutta promuovere l’e- 
diucizione ed istrozione. elemeatare del Po- 
pol. — da sistemazione della pubblica be 
neficenza a seconda dei bisogni del Comu- 
ne cale progressi delle srivaze economi. 
che, — le associazioni nelle loro molteplici 
arme ed utili intenti, — fo istituzioni che 
anno pero aggetto lo sviluppo fisico allo 
scopro di peeparare una papulazione robusta 
ed anissoss; ed i miglioramenti edilizj e 
sisniili sia uci cigaadì di comodo ed ab- 
befluneata, clie nei riguardi igienici — Con. 
cldevasi poi che quasto agli uomini cui 
sarà demandato il on facile ma onorifico 
compito, «i dovranno ricercare in agni classo 
della sucieti;  idanei ed ottimi reputando 
quelli che dotati di senna, rettitudino 0 
prodenza mostrarano di cssero. compresi da 
fero spirito patriativo , e col loro passato 
offrano sicura garanzia | che 1 unica dora 
ambizione sarà quella di conseguino il vero 
Lene del Passo, e che non saranno mi 
per dipartirzi dillo esigenze di una itllumi- 
mia pirbidice apiniane, 

favitati i Sacra discutere tali idee, venne 
Attertla cute fassa così opportuna di ata- 
Lila n negeli pratica per la designa 
zione dle persona, e mentre taluno avrebbe 




















































ciando gli spazi, appresi a danny, 


per dissesto portato a una sua cas! 


sd 


i 


“mcr rt 
desiderata si ritervisse tb Haniera preposto 
decano ali seggi ai nrgggini comsili, ale 
aprimava db davesso  cipiartisle equamente tea 
i rapprescotintà da prapristà immobile, it 
commercio, e intelligenza, — Senonchò die 
mostrato com con ciò sreblio un isp si 
dello restrazioni non convementi, giacché in 
quatangne classo si Wavassetà go notte 
furniiti dello Letto doti nel Programma tte 
in esso sarebbo doveruso lo aeegtter: 




















i dicoto, 

1 glierlì, ed anche nel rifleazo che toramtete:» 

ì SITU 

mo men che decoroso il solo supporre. € e 
vil ° i elassi ricche non racchiudessero nel fore pi 
Ma E degno porsane, GL Programma: stesso. VODie 
alpe ioaguni unanimmenta approvato uan 
È $ {ip ciò venne stabifito, che soa ì sh 
‘a 2" aria, presa cagnizione della puo TREE 
mi teli, partasso nella prossimi 30 lata del Ci 
ta calo uno dda con-30 nomi: che sedi» 
e, Lu stante paso lo spoglio delle modes» 
tl: uu e pe si pussissero a valazione seoreta 





mo.ai che avessero: riportato il 






"NEL io cinquanta ) chio aves 
Lor muagior anarere di voti, unitamente a quelli 
alt da cnì votazione venisso domambata da 





aluona 5 vel S . ) 
fa seduta venne fissata pel giorno di lu- 


edi 24 settombee, ore 7 pom. 





B valoniarii a cui intendo di pro 
vere al 0 maitate istituitosi in Udine, 13, 
che hene <' intendo, tento quelli det € 
di Girildib, curato quelli dell’ Fserci 
golare, Sono stai tutti aguali dinanzi al Da» 
co, e lo sono dinnanzi al bisogna, e quirili 
vanno tatti soccorsi ntende pai, che que- 
sì abbiano venire da tn 














da 
Provincia, perchè se melti di questi gio 


St SH 


fono al centro, essi app 
oul'essendo al di ti 
ina qui 
ram- 





sprovveduti conce 
tengono a tutto dl prose 
del Cantine ehe ci tueca subice, e: 
per essere più vicini al luro prese 
mentiamo di avere altra volta po 
chi giorni, mediante un solo giorni». poco 
meno di ventimabi lire per gl' innosedati di 
Boscin; e simo sicuri quindi che nei biso» 
gui presenti tatti quelli che lo possono fu 
ramto qualcosa per i vostri fratelli, pur quei 
Dravi giovani che combatterono per la patria. 
Risecomandimo soprattatto a quelli che po- 
tessero offrire qualche cecupazione di pre- 
sentare da loro do:nanela alla Commissione di 
serutinio, che saprà a clio si pussino pre- 
stare i giovani disoccupati. 




















Soscrizioni ottenute dal Giornale di Udine 





_ ntecedenti it. L 195 
Nis anni . Bio 
Produtto d'una suttoscriziono fatta 

a dalia » 303 


Somma it. |, 503, 


BI tinalciplio di Udine, cn av 
Mio che piobli nr bravi feonolo 
ctie sati gli iscritti sulle liste pali sono 
€ sn gel 30 elle ore 9 ant. 
piro eleggere i 39 consiglieri comunali. Gli 
elettori a cognomi dei quali. comurviane colle 
iniziali di Aa D si presenteranno netta sala 
del Monicipio, quelli delle dd 
mella sala ei dibattmenti presso i RL Tubu- 
pale è gli altri nell'Istituto tecuico, Piazza 
Garibol. hh. ; 



























deri comporiva nuovamente tra noi ta 
locometn >, e da corsa di prova essendo bene 
riuscita Je comunicazioni ferrovi ine saranno 
risperte delivitivamente pel gioruv annitnziato, 
li fischio del vapore ci è riuscito tinto più 
gralo in quantochò esso ci ha. ricordi che 
dentro ls prima metà dell'anno 1867, sin 
do alle assicurazioni del commendotore Le 
ciuì, la lacomotiva correrà senza interruzione 
da Udine a Napoli, passando sotto di città 
di Perugia. 

















La peeîta data jeri sera al Miner 
dai dilettanti diludeammatici  specialme 
leneficio dei volontari che non passo: 
i per essere i duro pasi ai 
soggetti al daniuio dell'Austria, ebbe 
sito piro amsore di quello che s' ch 
rapiprescotazione: dell’ altra domenica. L' im- 
porlo netto raggiunse fa cifra di ultre 600 
lire ibliane, ri. 
dotto alli metà il prezzo «d aftitto del pro 
priv Testro cd essendosi anche l'impresi del 
faz associata ad un’ opera così tilatrapica 
© generosa. Questo importo fu versità dal 
rappresentanto la Commissione delli benelì- 
ciata elle Cassa della Commissivie di sue 
Corso ai veluntarii in contrada Cavour. la 
Quale nel abvibuiro lo sovvenzioni terrà a 
talcoto ii va E Comitato di scrutinio com- 
po-to dei signi Cella, Novelli e Comencini. 

L'aklettoni iiludrammatici furono ripetota» 
Toente ap liuditi; e applousi molti si ebbe 
la ragoeuna Uria che deciunò con intelligen- 
23 e del garbo duo componimenti poetici. A 
































caipterano GE senile sprettucola, Pa Banda 
upiscità steaà Piano ddi Gatilodli fr do 
celata dini 0 gli enviva del pudsblico; il 
quale anelta im afitosta ve, siae Sappi? age 
prezgaro hi lsnara del insoxtro signor Melano 
conico e de suoi dipcafcati chio cs 
micabiltente alcuno sonato gegli intermezzi. 














_ 

(è stato affermnto che i ca 
aiidoati deo traspipo- austrivelia stapciste a 
Gonbile Pranzo foratalimente  onnanziato ad 
cn atetideza di apuella Boputtazione el mire 
ted a merentdli  comincieranno as atlamnioe 
miro quelle Località, Fissi hanno anche rac. 
compadato di avvestiro È negozianti ends chit= 
dano ino que' giurni le doro batteglio, nen 
potetlo essi costituirsi garanti che fe loro 
valorese milizie bon rispettino, faccada fa 
folto, gli oggetti che si trovassero a portata 
di mamo. In onta a tutto iiesto non manca 
cl presta: fede alli voce che un ismpivgito 
finanziari «ia sginnito il 20 di Gorizia a dle 
manziaeco atrle. stipolare | affittanza d'un 
fucale per luficio duginido da istituicsi in 
quel prese! 




















Monsiznor Gaspardîi Giam 
Buidintit. arciprete io Cadcoipo, che di 
ad Inspricli presso 
19, della quale si 
è spirituale, venne nel tristo 
petisicre dt ter rav in Patria. 

Appena gasuto in prese, la sera del 22 
corr. ana ticla di popolo che ben si ram 
montava P'anipoatriolica condotta di Monsi- 
giu, Dro sstto de finestre della 
sua ale idea e imprecamido mi. 
maccima venire 2 vie di fitto, 

Accorse de Autorità lucali, pervennero a 
colmare D esizevliozione  papobire; im essa 
però noti polè ta che quando | 
matissino a o veduto all 
dal prese, loceltè avvenne Ji nette st 

Giò serva ad esempio di coliro che, riane- 
gondo Bi patria, credono che il popolo abbia 
a dimenticarsi del foro operato. 


teca 5 

















































Ci si incarica di rendere noto che 
domani, 23, in Sotdaziele tirano [uogo le 
esequie del cotopinato ganbaldiao Luigi Qu 
garo, caduto in Tirolo. 


Bollettino del cholera. 


Dal 21 al 22 sett., &4iae nullo; Zacariano 
morto f dei giorni preced:nati: Pordenone, 
prigioni ssi d, morti 7 dei giorni prece. 
denti— più 1 caso ia città; Distretto di Pala 
nei giorni 20 e 21 sett. casi 10, marti 2. 

Dal 22 al 23 sett. Edine nulla; Pordenvue 
prigionieri casi 4 decessi 2 dei giorai pre- 
cedenti — più nn decesso dei giorni prece» 
denti in Città. Trieste 19 sett. casi 10 de- 
cessi 18, II giorno 20 sett, casi 26 morti 1$- 
prizionieri così 
sl — jud cI- 

















decessi 1 dei giorai | 
st 4 nell'uspitale di S. Paulo. 


CORRIERE DEL MATTINI 


Possiamo ripradarte cuni Brini del pro 
clama che il Genre dee estive quello dei 
briganti li Palersi». 

Alla guardia ge 
segueati parole: 

» Se un fatele destino suol: ssagge frter 
versatelo pure; noi, st-jielo, pon i also 
le nostra man cl + citiadiao, 
Asatiteci pure, nvi rispondercito cul ramo 
dell'auto acele min. 

Si pregi chi suole della maledizione ca- 
duta sulla fronte di Caino; pei altamente 
protestiamo non appartenere a quella stirpe.» 

Ai soldati della troppa regolare è detto: 

Ricordatevi che onore e giuramento non 
si traducino: sgozzare da patria,  Inguere 
di stague fraterno le strade ed i came 
pi, deprotue da libertà della propria terra, 
ma difenderla, darle vita, vavre, potenza» 
ive da Venezia al Secolo del 23: 
benchè apparentemente calma, 
non dissimtità de sie inpazi one». Gli crdim 
della Polizi: viari non veli a frensre de 
dimostrazioni chie si sticco Lino moltipficone 
dosi. favino essi manda a strappare dii au» 
ri i proclami det tito ed i cateli del 
plebiscito: questi si vedono affissi sulle ve- 
Lrine,  solle porte, sall'alke delle muraglia. 





cl: sez diretto le 

































Mentre da Polizia ne fa strappir doo, anani ; 
i odi Musa; 


invisibili ve ne sustigniisenisa cento. ferì Di 
Polizzi mando di tutti i meressi ingiongen» 
do laro di e tale vele e tast 
gli emblemi tricelogi; cigi g ì 
lingendo obbliato V'ardise svato: rimettono 
alli vista del pabibliva quer into è qacgli 
emblemi. Di notte i canti pabviotici risttomatio 

































3, da sita sila ptt» 





per do Galli della cite 














glio che fo piottaziona, Sposta setizana 
alari finali a ter e dati, 54 Farasa 20lat 
dei caganelii.o SE sumerdisità dei assina, Ba 


sterelilio. Vipprietenza di quale nilirialo, 
a li Bratahtà di qualetto  gediziottà, a far 
tuiscere delle Licaifo accue. 

_ 

Ha viata della prossimi scudenza «della 
Cuavenzione del 1% setteratino, i nostro Ge 
verno ha pensata di guarnine dî atcane Inapiie 
i confini rotani, per ftnpodino quiauague | 
alto invonsiderato, Codsste tratppo accuperatio 
no speciafintato | Penagia,  Grvîota,  Bioti 
o Terui 





Si assicura che il ministro delle finanze 
sbbia convordito con una sucietà di capita» 
fisti esteri fe Josi d'un contratto d' appalto 
perda privativa dei tatproclui. L'esercizio in 
propria delli privativa di si? Erscia 59 mi. 
lion; fa Si apgoltatrice, si dico, abbia 
convenuto Îl prezzo di GO v G5 inilizni. 


Ja Nazione del 23 assicara che «de trat 
fative pur la pace sons quasi giunte cl tere 
mine, Sperast che fra pochi giorui il trattato 
potrà essere firimito, » 


















Ti barone Ricasoli invio il segzionte dispo 
cio si prefetti del itegas sota da data del 22: 
Afi affretto al comunicarie dl segnznze tele 
gramma spedito dal geuvrale Augiuletti poche 
ore dopo il suo sbarca a Palerani: + Qpsri. 
zioni completamente riuscite — Tutti si son 
battuti con valore. — Autuità civili e mnili- 
tari completemente libere — Lu comunica 
zioni aperte col more, saranno mintesute — 
fo cedo il comindò militare a Corderina. 

La ZFiener Abenifport. dsl 21, reca le se- 
guenti notilicazioni sulla prossima riorginiz» 
zazione della direziona superiore dell'arabito: 
Il comando superiore dell'armita e il midi 
stero della guerra sono direttamente sottopo- - 
sti al’ Imperatore. L'attività del comando 
superiore abbraccia tutte fe operazioni d’ uf- 
ficiv relative all spirità, disciplina e condot- 
ta superiore dell’armati. La direzione del- 
l'amnministrazione dell'armata è affidata de- 
cisimente al ministero della guerra. 

Entrambe le autorità sono coordinate tra 
loro, e in caso di diversità d' opinione so- 
no vbbligate di chiedere li decisione del- 
P imperatore, La marina di guerra resta 
nelle condizioni attuzli. La posizione del ini 
nistero della guerra dinanzi alla rappre 
sentanza dell'Impero non viene: pregiudi- 
cata dal comando superiore dell'armata. 


fun seguito di fatti accaduti a Venezia 
e da noi riparati, if covermatore silitare 
Aleman fia pubblicato il 28 setetsibre un 
proclama nei «ufo è detto che bi polizia 
e da truppa banso P'insre) e Pobbliz 
di far uso dell: armi contro fa popolizio» 
ne se quei fatti si ripetessero. I bello si 
è che nel ducumsato stesso il generale an- 
strisco dichiara che nessuno intende di im- 
pedire alia popotazione di manifestare ade 
quata:mente il proprio desiderio di 
esser unila all'Italia sotto il e Vittorio 
Emanuele. 
























Witimi dispacci. 


(Auenzia SreFani) 


Pietroburgo 24. L'agenzia telegrafica 
russa ha da Costantinopoli, 18: E qui 
ritornato Ismail Pascià già -governatore 
di Candia. Neli ultimo combattimento 
di Candia fe troppe turco-egiziane fu- 
rono baltatte è gli egiziani soffrirono 
molte perdite. H Governo turco pub- 
blicò un editto che garantisce il paga 
mento der vaglia del prestito 5 Up 
ala loro scadenza. Domani Moustier 
parte per Parigi. 

Messina. Dispacci particolari della 
frazsetta di Messia sumanziano da Corfù 
48 da g'ozien viltoria dei Candioti con- 
tro troppe egiziane in Selino, 3000 cgi- 
ziani fieri di conmbattizento, IL Pasca 
comandante ed d cesto dl corpo capi. 
telarono. Pureni prese intiizioni, bi 
diero e qua ceo casas, Dopo Par 
a da Uoslantinooli, conti 




















Duano miasaczi ola parte de Turchi. 
Parigi. 1 Laperalore arrivò jen a 
Biarritz, 
Dresda, Ul Giornale di Decsta dice 
essere prematura tn notizia della con- | 





| chinsiana della pues tra la Prussia è 


Ha Sassonia; però du lrattalivo. piruce- 
dano senza difficoltà, 

Firenze, La Guss. Ufficiale del 22 coca: 
Jeri sharcarano 20 mila uomini presso 
Palermo; Je operazioni. militari intorge 
il Palazzo reale riuscirono complete» 
nente; furouvi  alenni morti 0 feriti 
Ora lo 








Autorità civili 6 militari chi: 
stavano nel Palazzo reale, sono libere. 
Le comunicazioni nel mare sono aperte. 

L' Opinione" Nazionale riporta di- 
spacci ulliciali da Palermo che anna 
ziano vinta la ‘sommossa, le perdite 
delle nostre trappe poco numerose. Le 
Autorità rienirarano pienamente nell''e- 
sercizio delle loro funzioni. 

La Nazione assicara che il Mini- 
stero darà senza indugio piena esecu- 
zione alla Leggo sulla soppressione 
dille corporazioni religiose nelle pro- 
vincie suiliane. Lo stesso giornale dice 
chie la Unmissione d'inchiesta della 
maria dichiarò che il materiale della 
Matta nia fascia nulla a desiderare « 
che l'armamento delle nostre navi éra 
cvinplelissimo e perfetto anche avanti 
la battaglia di Lissa, : 

L'Opinione, parlando «elle confe 
renze di Vicuna, assicura vicino il lor 
termine. La questione del debito venn - 
seinolificata. În seguito alle osservazioni 
dHla Francia e della Prussia, l' Au- 
stria ha desistito dalla pretensione ch. 
l'iudia assumesse parte del debito ge- 
nerale austriaco contratto dopo il 41859 
Fu quindi stabilito in massima che 
l'Italia deve solo addossarsi i debit: 
iscritti sol Munie lombardo, più una 
porzione did prestito 1834. 

inni. 22. E arrivata la legione di 
Antiho. a 

Atene. 22. L' ambasciatore ingles: 
dichiarò officialmente che P Inghilterra 
non ha mai proposto la riunione di 
Candia alla Grecia; il Re ritornò 34 
Atene. Continia qui srande agitazioni: 
per gli avvenimenti di Candia. 


 fic. del 23 dice: 





Firenze. La Gazz. U 
Nella giornata del 2i le truppe e- 
trarono in Palerino senza incontrare 
grade resistenza e con poche perdite. 
Seri a mezzo giorno la Città fu iute- 
ramente accusata; vi fa planso gen» 
rale; de bin. zate da ogni par 
te si dispersero. e farono fatti num: 
rosi arresti. La Guandia Nazionale riu- 
Ditasi softecitamente alla trappa patto 
gliava per la Città. 

Sersera Palerino fu illuminata è te 
case imbandierate. 

Berlin. Ml duca di Sassonia- Meinin- 
gen alidicò in favore del figlio. 

Liverpas 22. La polizia arrestò pa- 
recehi feniani armati. 

Yorck 41. Sonison ebbe un’ acca- 
glienza entusiastica a S. Luigi. Ad Iu- 
dianopoli ii suo discorso fa accolto co: 
rumorase iuterruzioni; la folla gli impe- 
di di termiuarlo elo obbligò a ritirarsi. 
I Municipio di Cincianati ricusò di or- 
ganizzare il ricevimento del presideme. 

Firenze. Furono inviati a Venezia 
per la valutazione del inateriale della mu 
rina, i signori Acton, Deluca, Oreng: 
e Fasella. 1 ministro della marina ne 
nas uma Commissione per istudiar.- 
ilioramenta nelle costruzioni u:- 
vali c aelle artigherie. La compougun. 
toscqienti ufliciali di marina e di anti 
so e ingegneri navali: Scerogli, Au 
ter, Moral, De'uca, Micheli. Grassi 
Drisi, Coltean. 

ba Guzzetta di Firenze dice che È 
bande nel fuagre da Palermo abland 
Darotio ima quanbtà di fedi Gli ar 
restati finora sanmano a oltre N 
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PACIFICO VALUSSI 
Direttore è Grreate responsabile, 


(Articolo comunicato) 


Rettiliicanzione. ler essermi por. 
venuto fra le mani l'opuscolo dell’ onure 
revole Avvocato Teutorico Vatri portante il 
titolo Geuni storici aul forta di Osoppo uel- 
l'anno 1858 stampato ta Torino l'anno (862, 
tipagralia €. Bianchi, potoi rilevare cho a 
carto 10 di quell opuscolo giano asserito cho 
il siy, Giuseppe dott. Martina qual Deputato în 
Venzone neyura li 94 aprite 1848 ogni soccorso 
alla truppa condotto dal suddetto datt_ Vatri 
alla difesa dello stretto di Pontebba 6 che fu 
costrelto per ciò ad usaro della forza per 
provvedere il vitto. 

N fatto non d vero, ed io ben mi ricordo 
di aver solo avvertito il sig. Vatrì allora sot: 
totenente di Artiglieria cho il Comune di 
Venzone, per essersì adattato alla già av- 
venuta capitolazione di Udine, aveva sospesa 
ogni astilità e cho io qual Capitano della 
guandia nazionalo di Venzone dato avova i 
relativi ordini a quella parte di truppa che 
era iuviata alla Pontebba, 

Nom fa poi occupato colla farza il paese 
di Venzone per negati viveri giacchè questi 
non furano neppur domandati, e la truppa 
condotta dal sig, Vatri si sollirmò nel paese 
tino al ritorno dei cannoni, partendo poscia 
per la via che conducò al forto di Osoppo. 


Martina Giuseppe. 
CT E. 
Cenno Noorologico 


TI tramonto del 48 corr. segnava le ultime 
sore di una preziosa esistenza. 


CRISTINA MARIANINI, 


di poco varcato il quarto lustro, dopo breve, 
ana crudo morbo, ribelle a tutti è sugguri- 
menti della scienza, ingrato allo solerti, amo» 
rossime cure de’suoì, rendova a Dio !' ani- 
ma candida. 

Oh! povera famiglia! quanto amara deve 
giescirvi al cuore una simile perdita, se da 
ogni labbro si udì uscire -un mesto compian- 
to, se da ogni ciglio, si vide ‘traparire una 
lagrima! 

Ma se vi è straziante il pensiero, che dessa 
più non è a partecipare di quell’ affettuoso 
scambio di sentimenti, che solo proviene 
dalla famiglia ; che più non è, colla sua sem- 
plice giocondità, ad imparadisare le vostre 
domestiche gioje, convertite ad un tratto în 
pianto ed în lutto: deh! vi sia di confronto 
la memoria delle di lei virtà, che la con- 
dussero a quella vita, scevra di guai, che non 
ispegne il mutare dei secoli. 


Latisana, 20 settembre 1866. 
Un amico della famiglia. 





N. 7755, 
MUNICIPIO DI UDINE 


AVVISO 


Approvate dal Commissario del Re le Li 
ste elettorali per questo Comune e disposta 
la loro pubblicazione a senso deli’ art. 22- 
del R. Decreto 4 agosto p. p. N. 3430, si 
avverte che le Liste stesse si trovano depo- 
sitate presso questa Segreteria dove è libero 
a chiunque di averne ispezione da oggi a 
tutto 25 corrente nelle ore d'Uflicio. 

Gli eventuali reclami contro Je Decisioni 
del Commissario del Re, facoltizzati a secon- 
da dell'art. 23 del sullodate Decreto, do- 
vraono esser prodotti entro il periodo di giot- 
ni quattro dall’ intimazione della decisione, 
ai R. Tribunale Provinciale in foco, il quale 
giusta il R. Decreto £ andante N. 3188 fun- 
ge le veci di Tribunale d’ Appello, preve 
nendo che il termine venne così ridotto per 
P autorizzazione accordata col Decreto 12 cor- 
rente N. 3204. r 

H presente sarà pubblicato come di me- 
todo e letto dagli altari, 

Dai Palazzo Civico, li 2 settembre 1866. 


Il Podestà 
GIACOMELLI 
Gli Assessori 
Cortelazie 
Plateo 
Putelli » 
Tonulti — 


———___@@—@@—@——@—@—@—@—m@@———@ 


GIORNALE DI UDINE 


Ufficio postale di Udine. 


Currispondenze giacenti per difetta di af- 
fraucatura, nell'Uflicio Postale di Udino, è 
che potranno solo aver carso, ore il miftenta 
sì presenti ad affrancare all' uftizio storso. 


Vincenzo Galletti Roma 
sudietto ». 
suddetto » 

Punte Vincenzo . 

Domenico Saccucei Tivoli 

Regina Meneguzzi Venezia 


Giovanni Guerra. 


» 

Dall Ufficio Impostazione e Distribuzione 
Lettere, 
eee 
N. 5603. pi 
EDITTO 


La R. Pretura în Sacile, rende noto che 
sopra istanza 48 agosto p. p. N. 5839, ed in 
relazione al protocollo odierno di egual au- 
mero di Luigi Ciottì fu Bernardo dî Sacile, 
contro Giovanni fu Domenico Santin di 
rone, 0 LL. CC. avrà luogo nella sala udien- 
ze di questa R. Pretura nei giorni 22 otto 
bre, 15 novembre e 43 dicembre a.c. dalle ora 
40 ant. alle 2 pom. un triplice esperimento 
asta per ia vendita dello realità in calco 
descritte ed alle seguenti 


Condizioni 


1. Nei primi due esperimenti gli stabili 
non potranno deliberarsi che ad ua prezzo 
superiore od eguale alla stima, al terzo in- 
vece anche ad un prezze minore, purchè ba- 
sti a coprire il credito dell’ esecutante per 
capitale, interessi e spese di lite, ed esecu- 
tive, quest’ ultime liquidabili dal giudice. 

2. Qualunque oblatore dovrà depositare il 
decimo dell'importo di s'ima, a garanzia del- 
la propria offerta, il solo esecutante ne sarà 
esente, 

3, Nessuna garanzia viene presentata al 
deliberatario.per pesi che eventualmente ag- 
gravassero gli stabili esecutali. 

4. Entro trenta giorni dalla delibera, il 
maggior offerente duvrà depusitare in cassa 
forte di questa R. Pretora ii prezzo dei he- 
nì deliberati in fiorini effeltivi correnti, de- 
dotto però il decimo di cui l'art. 2° 

Qualora poi si rendesse deliberstuio l' e- 
secutanto potrà trattenersi sul prezzo di de- 
libera l'importo del suo credito di fiorini 
571:89 di cui il Contratto di mutuo 2 feb- 
brajo 862, di altri fiorini 23.59 ioteressi a 
20 gennaio 1866 e successi del 5 p.°/, tino 
all’ affranco al valore plateale del momento 
in cui verrà effettuato | affranco stesso, le 
spese di lite liquidate colla sentenza 6 aprile 
41966. N. 2368; le successive di esecuzione 
liquidabili dal Giudic: e sarà tenuto entro 
il suddetto termine a depositore soltanto l'e- 
ventuale eccedenza. 

. 6. Mancando .il deliberatario di effettuare 
il deposito prescritto all'art 4.° si riaprirà 
il reincanto a tutte sue speso e pericolo. 

7. Qualunque spesa originata dalla delibe- 

ra, starà a carico «hi «defiberatario. 
Descrizione dei Beni da Subastarsi in Mappa 
stabile di Sarone. 


N. di prezzo 


mappa quoità stiperficio re dita Gistima 
PeCî alti Ficrini 
830 ronco arb. vit 4.53 13.05 160.— 
4975 stalla con fenila 0.03 1.20 15— 
4965 prato in monte 4.89 41.29 25— 
488 arat, arb. vit 2.43 7.58 450— 
468 simile 240 749 120.— 
6537 arat, arat. vit 0.73 4.66 30— 
2014 pascolo 4.53 0.58 6i—- 
3520 orto 0.06 058 18— 
3001 stalla con fenile 
con porzione della 
conc alN? 4178 0.15 235 35 





. Totale fior. G05.00 
Il presonte si pubblichi come di metodo, e 
si inserisca per 3 volte nel Giornale di 


Udine. 
N R- Prettore 
Lasnone 
Dalla R. Protora 
Sacile 13 sett. 1806 
Bombardella. 

N, 22346 pi 

vet EDITTO 


La R. Pretura Urbana di Udine invita co- 
loro che în qualità di creditori lanno qual. 
che pretesa da far valere contro l' intestata 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


oredità di Tercia Modunutii di Giar. Bata, | 


villica dei Casali di Baarsoria, decesso nici 
19 Febbrajo pp. a comparire il: giorno 20 
Ottobre p. v, ore 9 ant, per iosinnare e cate 
provare lo loro preteso, oppure a prescutare 
guiro il detto termino la foro dorqanda in 
iariito, puiehd in caso contrario, qualora 
l'orcdità venisso essurita col pagamento dei 
crediti insinuati, non aveebbera contro la 
nea aleun altro diritto che quello che 
oro competesse per 0. 
Si afligga nel her. di metodo cd inso- 
rito per tre volte nel Giornale di Udine. 
IR. Consigliere Dirigente 
COSATTINI 
Dalla I. Pretura Urbana 
Udine 16 Settembre 1806. 
F. Nordio acc. 


N. 7802 p. 4. 


EDITTO 


La R. Pretura in Spilimbergo rendo noto 
che nella sua residenza avrà luogo nei giore 
ni 25 0 27 Novembre e 22 Decembre von- 
turo dalle ore 40 ant. alle ore 2 pomerid. 
il iriplico esperimento d'Asta per la vendita 
degli stabili sottodescritti esecutati dietro 
istanza della Regia Intendeoza Proviciale 
delle Finanze in Udine, cd in pregiudizio di 
Gristofoli Domenico e consorti di Valeriano 
allo solite condizioni. 

Descrizione degli Stabili. 
In mappa di Valeriano Comune di Pinzano. 
N. 1479 Arat, di pert. {: 82 rend. L. 2:78 
» 1222 €» >» 1:33» è» 457 
Si pubblichi nei luoghi soliti. . 

In mancanza di Pretore 

firmato RONZONI Aggiunto. 

Dalla R. Pretura Spilimbergo 3I Agosto 1866. 


—__——— 


al N. 2781 pl 
RETTIFICA 


Sì avverte cho 1° Asta di cui l' Edilto 6 
Settembre 1866 N, 2527 inserito in questo 
Giornale sì N. 8,9 e 410 avrà luogo nel 
giorno dal medesimo portato dalle ore 10 
antimeridiane alle ore # pomeridiane, e non 
dulle ore 10 ant. alle ore #0 pom., come 
erroneamente veniva indicato nell’ Editto 
suddetto. 


Dilla R. Pretura Moggio 16 Setterubre 1£66. 
Il R. Dirigente 
Dr. B. ZARA 





N. 23704 Sez. VI. 
AVVISO D'ASTA 


Per la fornitara delle legna da fuoco vc- 
carente alla R. Intendenza delle Finanze in 
Udine nella quantità di passa quaranta (50) 
in barre di faggio della lunghezza di quarte 
sei, si terrà nel 415 Otubre prossimo venturo 
un'asta pubblica, in cui st accetteranno of 
ferte inferivri al prezzo fiscale df liorini du- 
dici (12) al posso. 

Le ulteriori condizioni d' asta sono osten- 
sibili presso la R. Intendenza suddetta. 

Dalla R, Intendenza di Finanza 
Udine. 12 settembre (866. 
Bi R. Consigliere EIntendente 
PASTORI. 
N. 5697. p. 2 
EDITTO 

Si notifica col presente Edlitto a intti 
quelli che averti passono interesse, che da 
questa Pretura è stato decretato | apirimento 
del Concorso sopra tutte fe sostanze mobili 
ovunque poste, e sulle immolali situate nel 
Dominio Veneto, di ragione di Ziannattio» 
Agnoli Domenico fu Gio. di Morsnre. 

Perciò viene col presente avvertito chiun 
que credesse: pater dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro il detto Zammattio ad 
insinvarla sino al giorno 30 Settembre $866 
inelusivo, in forma di una regolare Petizione 
da prodursi a questa Pretura in confranto 
dell Avracato Dr. Giuseppe Palicretti depu- 
tato Curatore delli Massa Concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma ezianilio il diritto in forza 
di cui egli intende di essere graduato nel. 
l'una è nell'altra Classe; è ciò tanto sicu» 
ramente, quaniochè in difetto, spirato che 
sia il snddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno senza 





Udine, Tipografia Jacob è Cdmegna. 


cecerione caclusi da tutta fa sostanza soggete 
ta al Concorso, in quanto Ja medesima va. 
ninso csuarita dagl'insinuotisi  Cneditari, ane 
corché foro competesso nn divilta di pro» 
prietà o di pegno sopra uo bene compreso 
nella Massa. 

Si eccitano inoltro tutti i Coeditori cho 
nel preaccennato termine ”vi saranno insinua» 
ti a comparire il giorno #4 Dicembre 1806 
alle oro d antimeridiano dinanzi questa Pro 
tura nella Camera di Commissione per pase 
saro all'elezione di.un Amministratore sta 
bile, 0 conferma dell' intorinalmonte nominato, 
0 alla scelta della Delegazione dei Creditori, 
coll’ avvertenza che i non comparsi vi avrane 
no per consenzienti alla pluralità dei compar- 
si, 6 non comparendo alcuno, I' Amministra» 
toro 0 la Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tntto pericolo dei Credilori. 
* Ed il presento verrà affisso nei luoghi so- 
liti ed inserito nci pubblici fogli. 

Dalla I. Pretura Aviano 4 Sceltembra 4806. 


1l Pretore 
CABIANCA 
N. 8060 p2 
EDITTO 
La R. Pretura di Spilimbergo rende noto cho 
nel localo di sua residenza avrà Juogo nel 
28 Novembre p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 
pom. il quarto esperimento d'asta per la 
vendita del sotto descritto stabile estcutato 
dietro istanza della R Intendenza di Finanza 
in Udine contro’ Mizzaco Maddalena qu, Da- 
niele allo sulite condizioni, 


Descrizione dello Stabile 


Aratorio in Mappa di Medin al N. 1256 
di Pert. 2:39 colla rendita di L. 4:83. 


fn mancanza di Pretore 
G. RONZONI ch 
Dalla R. Pretura Spilimbergo 8 Settembre 1866. 


N. 6515 po 
EDITTO 


Si rende noto- che in seguito a requisi- 
toria della R. Pretura Urbana di Udine si 
terranno în questa Residenza nei giorni 19, 
25 0 29 ottobre 1866 dalle ore 10 di mat- 
tina alle £ pom. i tre esperimenti d' asta 
degli immobili qui sotto descritti esecutati a 
carico di Marta q. Girolamo Piva di Sanda- 
niele, sulle istanze della Ditta Mercantile, 
Gio. Batt. Pellegrini e Compagno, alle se- 
guenti condizioni: 

4. Neî primo e secondo esperimento gl im- 
mobili non saranno  vendati che a prezzo 
egmle o superiore alla stima, e nel terzo 
esperimento saranno deliberati anche a prezzo 
inferiore, purchè frastino a cuoprire gl' im 
porti prenotati sugli immobili stessi. 

2. Ogni obiatare dovrà cautare la sua of- 
ferta con Fior. 55. e a chi non si renderà de- 
fiberatario tale importo verrà restituito e 
sarà invece trattenuto quello del deliberata. 
rio a tutti gli effetti che si contemplano nei 
susseguenti articoli, 

3. I deliberatario dosrà entro £0 giorni 
continui dalla delibera depositare in seno 
del focale IR. Tribunale 1 importo dell' ul- 
tima sua offerta, imputandogli fa somma già 
depositata a cauzione dell’ asta. 

4. Gli importi contemplati dai precedenti 
articoli dovranno essere soddisfatti con mone- 
ta a tariffa. 

5. Mancando il deliberatario a qualsiasi del- 
Ne pramesse condizioni, perderà ipso facto il 
deposito di cui è cenno nell’ articolo secondo, 
cho cederà a beneficio della parte esecutante, 
ed altre a ciò verranno rivendute în un solo 
esperimento le infrascritte realità a tutto di 
lui rischio e pericolo, ferma anche ta di lui 
responsabilità per ogni danno che derivasso 
«il alla esecutante «id alla csecutata, 


Descrizione degli immobili în Sondaniele 


a} Porzione di Casa d'abitazione in Mappa 
al N. 253 sul. E di Pert. 0.08 colla Nend. 
di salire 22:88, 

by Corte al N. 621 di Mappa colla super 
ficie di teri 008, e colla Rend. di L. 0.08, 

Hi proscate si affigga nei soliti luoghi, 0 
S'insenisca per tre volle nel Giornale di Udine. 

li Paerone 
PLAINO 
Dalla R. Pretura di Sandante 
di 18 luglio 1866. 
A. Scatoo Gant 





